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Lettera agli Stakeholder 

L’inclusione prende forma nelle responsabilità che scegliamo  

di assumerci ogni giorno. Questo bilancio ne è un racconto. 

Non si tratta solo di restituire dati, attività o risultati,  

ma di condividere una direzione: quella di una Cooperativa che 

continua a interrogarsi sul proprio ruolo e sul valore che è in grado 

di generare all’interno delle comunità in cui opera. 

Immaginiamo una realtà in cui ogni persona possa trovare spazi  

di partecipazione autentica e costruire il proprio progetto di vita.  

È verso questa prospettiva che si orientano le scelte della 

Cooperativa Vita e Lavoro, in un percorso che unisce radicamento 

territoriale, capacità di innovazione e attenzione costante  

alla qualità dei servizi. 

Il 2025 è stato un anno particolarmente significativo in questa 

direzione. Abbiamo portato a compimento le tredici progettualità 

legate al PNRR, raggiungendo e superando gli obiettivi previsti.  

Tra i passaggi più rilevanti, l’apertura della nuova sede del Centro 

Diurno di Montebelluna e l’avvio del bar inclusivo rappresentano  

in modo emblematico il nostro modo di intendere l’inclusione:  

una presenza attiva, capace di generare relazioni e opportunità.  

Questi sviluppi si collocano all’interno di un percorso più ampio  

di crescita e trasformazione, che negli ultimi anni ha interessato  

sia gli aspetti organizzativi sia quelli strutturali.  

Un percorso orientato a costruire risposte sempre più 

personalizzate e sostenibili, a partire dai bisogni delle persone  

con disabilità e delle loro famiglie. 

Tutto questo è stato possibile grazie all’impegno delle persone  

che ogni giorno operano nella Cooperativa. Il 2025 ha richiesto 

capacità di adattamento, disponibilità al cambiamento e  

senso di responsabilità diffuso. 

Questo bilancio sociale vuole essere quindi non solo  

uno strumento di rendicontazione, ma anche un’occasione  

di dialogo e di responsabilità condivisa con tutti gli stakeholder.  

Per continuare a costruire, insieme, comunità più inclusive  

e consapevoli. 

Buona lettura 
Paolo Bellò 

Presidente 

In copertina: 

disegno 

realizzato da 

Adriano G.  

nel laboratorio 

espressivo 

del progetto 

Stella Polare 
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Guida alla lettura 

Per la sesta edizione del Bilancio Sociale di Vita e Lavoro, abbiamo scelto di proseguire nel solco 

tracciato, mantenendo come guida alla lettura le cinque domande che orientano il nostro racconto. 

Questi interrogativi continuano a rappresentare uno strumento essenziale: ci aiutano a rileggere in 

modo critico il lavoro svolto, a riconoscerci nel percorso compiuto e a individuare con maggiore 

consapevolezza le direzioni future. In questa sezione assumono nuovamente il ruolo di Nota 

Metodologica, accompagnando e strutturando la rendicontazione del 2025.  

Il Bilancio Sociale è uno 

strumento di verifica, rendi-

contazione e programmazione. 

È strumento di verifica perché ci porta a osserva-

re con attenzione l’anno concluso, per valutare se 

gli obiettivi prefissati sono stati raggiunti, se le 

attività realizzate sono coerenti con la Mission e 

quale impatto ha avuto la nostra presenza sul 

territorio. 

È strumento di rendicontazione perché ci consen-

te di presentarci con trasparenza agli stakeholder, 

ovvero a tutti i portatori d’interesse: persone, 

organizzazioni e istituzioni in relazione con la 

Cooperativa. 

È infine strumento di programmazione perché, alla 

luce di quanto emerso, ci aiuta a mantenere saldo 

il riferimento ai valori che guidano il nostro agire e 

a orientare con consapevolezza le scelte future. 

Cosa? 

I dati raccolti per l’elaborazio-

ne di questo documento pro-

vengono da diverse fonti: lo 

Statuto sociale, la Carta dei Servizi, i verbali del 

Consiglio di Amministrazione e delle Assemblee 

dei Soci, i report dei coordinatori delle unità ope-

rative e le interviste agli stakeholder. 

I dati contabili fanno riferimento al sistema di ren-

dicontazione e contabilità riportato nel Bilancio 

d’Esercizio 2025. 

Il Bilancio Sociale è strettamente legato alla realtà 

in cui opera la nostra organizzazione: una dimen-

sione al tempo stesso locale e globale, che consi-

dera il territorio dei servizi ma anche il contesto 

più ampio in cui siamo inseriti. 

Per rendere ancora più chiara  
la lettura del grado di raggiungimento 

degli obiettivi, abbiamo mantenuto 
l’utilizzo dell’icona del bersaglio, 

attraverso cui evidenziamo in modo 
puntuale gli esiti del nostro impegno 
rispetto ai traguardi che ci eravamo 

prefissati per l’anno. 

obiettivo 2025 VARIAZIONE DATO 
RISPETTO AL 2024 

All’interno del documento sono stati introdotti  
dei bollini blu che evidenziano, ove possibile,  

la variazione dei dati rispetto al 2024,  
facilitandone la lettura comparativa.  

Dove? 

La stesura segue i “Principi di 

Redazione del Bilancio Sociale 

– Linee guida per il Bilancio 

Sociale degli Enti del Terzo Settore” ai sensi 

dell’art. 14, c.1, del D.lgs. n. 117/2017: rilevanza, com-

pletezza, trasparenza, neutralità, competenza di 

periodo, comparabilità, chiarezza, veridicità e veri-

ficabilità, attendibilità e autonomia delle terze 

parti. 

Nelle pagine 44-45 è riportata la Matrice di raccor-

do con le linee guida ministeriali per la redazione 

del Bilancio Sociale. 

Come? 

Il Bilancio Sociale è stato 

redatto attraverso un lavoro 

interno di raccolta, analisi e 

rielaborazione delle informazioni disponibili, con il 

contributo dei diversi ambiti della Cooperativa. 

Chi? 

Viene redatto come occasione 

per condividere il senso del 

nostro operato, riflettere sugli 

aspetti da migliorare, valorizzare i risultati raggiun-

ti e da questi trarre energia per proseguire con 

nuovi obiettivi. 

Il Bilancio Sociale risponde inoltre all’obbligo 

previsto dal Decreto Legislativo 112/2017 

“Revisione della disciplina in materia di Impresa 

Sociale”, che prevede la redazione e il deposito 

annuale da parte degli Enti del Terzo Settore. 

Perché? 
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L’impatto del 2025 

173 
persone con disabilità 

inserite nei nostri servizi e 
progetti al 31/12/2025 

+4 

25 
Comuni raggiunti  

tramite collaborazione  
con i Servizi Sociali 

+15 

85 
persone con disabilità 

in accoglienza temporanea 

+9 

254 
soci della Cooperativa 

98 
posti di lavoro 

+6 

2 
nuove progettualità avviate 
(dettaglio a pagina 14 e 15) 

2,61 
(milioni di euro) 

di valore aggiunto 
(dettaglio a pagina 43) 

+20 
convenzioni stipulate per l’avvio 
di attività inclusive nel territorio 

(dettaglio a pagina 30-33) 
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01. 
Panoramica 

Chi siamo Dove siamo Cosa facciamo Struttura e governance 
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La nostra identità 
CHI SIAMO 

Vita e Lavoro è una cooperativa sociale che promuove percorsi di autonomia, 

partecipazione e inclusione per le persone con disabilità, attraverso servizi 

socio-assistenziali ed educativi, costruiti su misura, nel territorio, dal 1981. 

La nostra Mission 

Nata dall’esperienza del movimento cooperati-

vo, Vita e Lavoro fonda la propria azione sui 

valori della solidarietà, della mutualità, della 

responsabilità condivisa e della partecipazione 

democratica, contribuendo allo sviluppo di una 

comunità più attenta, inclusiva e solidale. 

La cooperativa opera senza scopo di lucro per 

perseguire l’interesse generale della comunità 

attraverso attività e servizi finalizzati alla 

promozione umana e all’integrazione sociale 

delle persone con disabilità. 

In particolare Vita e Lavoro realizza servizi socio

-sanitari, educativi e percorsi di inserimento 

lavorativo che favoriscono l’autonomia delle 

persone, la loro partecipazione alla vita sociale 

e la creazione di opportunità di lavoro per 

persone in situazione di svantaggio. 

Attraverso la collaborazione con istituzioni, enti 

del territorio e comunità locali, la cooperativa si 

impegna a generare valore sociale e a contribui-

re alla costruzione di un territorio più solidale e 

inclusivo. 

La nostra Vision e l’oggetto sociale 

Pensiamo che una società inclusiva sia possibi-

le quando ogni persona, indipendentemente 

dalle difficoltà, ha gli strumenti, lo spazio e il 

sostegno per costruire un proprio progetto di 

vita. 

Per questo immaginiamo una comunità capace 

di riconoscere il valore di ogni persona e di 

offrire opportunità concrete di crescita, parteci-

pazione e autonomia. Una società in cui fami-

glie, servizi e realtà del territorio collaborano in 

rete per accompagnare le persone nei loro 

percorsi di realizzazione personale, favorendo la 

massima autodeterminazione e l’inclusione nella 

vita sociale. 

Crediamo in un territorio più consapevole e 

accogliente, capace di sviluppare relazioni 

solidali e di promuovere una cultura dell’atten-

zione verso le fragilità. Per questo la cooperati-

va promuove iniziative di sensibilizzazione e 

animazione delle comunità locali, contribuendo 

a costruire contesti sociali più aperti e inclusivi. 

In questa prospettiva il lavoro, la formazione e 

le opportunità educative diventano strumenti 

fondamentali di integrazione. Attraverso servizi 

educativi, attività formative, percorsi di inseri-

mento lavorativo e laboratori produttivi – 

dall’artigianato alle attività agricole, dal confe-

zionamento alle lavorazioni conto terzi – la 

cooperativa crea contesti in cui le persone 

possano sviluppare competenze, esprimere le 

proprie capacità e trovare nuove opportunità di 

partecipazione attiva alla vita della comunità. 

Cooperativa  
tipo A 

per la gestione 
di servizi socio-
assistenziali ed 

educativi  

Cooperativa  
tipo B 

per l’inserimento 
lavorativo di 

persone 
svantaggiate 

_ _
 _ _ Cooperativa  

Plurima 
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La nostra storia 
CHI SIAMO 

Nel dicembre 1981 un gruppo di genitori di 

persone con disabilità fonda Vita e Lavoro, 

una Cooperativa agricola artigianale che 

potesse dare lavoro, crescita e inserimento 

nella società ai propri figli. 

 

1982 

Grazie alla collaborazione dei comuni dei 

territori, vengono inaugurati i Centri Diurni di 

Asolo, Castelfranco Veneto e Montebelluna. 

1987 

Nel 1987 a Pederobba, presso la dependance 

dell’ex ospedale, apre il Centro educativo-

occupazionale diurno per persone con 

disabilità, con tre utenti e due operatori. Nel 

2012, a seguito di accordi con la Regione, il 

Comune di Pederobba, l’ULSS 8 e le Opere 

Pie d’Onigo, abbiamo costruito una nuova 

struttura con le tecnologie più moderne. 

1990 

Il Centro diurno di Vedelago è nato nel 1990 

come Centro di lavoro guidato e si distingue 

per la sua valenza fortemente riabilitativa 

sul piano educativo e sociale, dato il nostro 

impegno nel proiettarci nel territorio, ricer-

care collaborazioni e sinergie con le realtà 

produttive locali che possono rappresentare 

uno sbocco occupazionale per le persone 

disabili. 

1981 

2009 

Viene inaugurata la Comunità Alloggio Casa 

dei Giacinti a Volpago del Montello. 

 

2010 

Nasce il progetto Colibrì, un gruppo apparta-

mento a Caonada di Montebelluna ideato 

come servizio di residenzialità attivo nei fine 

settimana. 
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2014 

Il Centro diurno di Asolo apre le porte 

a Stella Polare, il primo progetto rivolto a 

minori.  

 

2015-2019 

Viene dato il via a un progetto innovativo di 

vita indipendente presso il Cohousing di 

Volpago del Montello nel 2015 e l’apparta-

mento di Castelfranco Veneto nel 2019.  

 

2018 

Vita e Lavoro diventa una Cooperativa di 

tipo plurimo a seguito dell’avvio del Ramo B. 

2022 

Attraverso la DGR 1375/2020, da luglio 

comincia la sperimentazione di percorsi 

educativi per l’accompagnamento all’inclu-

sione e all’occupabilità.  

 

Ad ottobre è inaugurata la nostra prima 

Unità Educativa Territoriale Spazi Vivi a 

Paderno del Grappa. 

 

2023 

Nel 2023 la Cooperativa ha attivato il 

servizio domiciliare, ha inaugurato il suo 

primo Bar-Punto Ristoro Spazi Vivi 

(nell’ambito dell’UET di Paderno del Grappa), 

ha co-progettato e attivato un nuovo 

servizio, Fattorete, ha avviato progettualità 

con il Turismo Sociale e Inclusivo nel Veneto 

e ha colto le possibilità del PNRR per 

realizzare nuove progettualità. 

2024 

Viene inaugurato l’appartamento Spiccare il 

Volo a Volpago del Montello nell’ambito 

della progettualità PNRR. Nel contempo, la 

Cooperativa amplia la propria filiera lavoro, 

accogliendo sempre più tirocini del Ramo B 

e sviluppando progettualità rivolte alla 

formazione al lavoro, come Dream Builders e 

Progetto Fiore. 

2025 
2025 

Il 5 settembre abbiamo inaugurato la nuova 

sede del Centro diurno di Montebelluna, con 

l’apertura del nostro secondo bar inclusivo. 
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Collegamenti con altri  

Enti del Terzo settore 

CHI SIAMO 

Reti associative 
 

Dal 2000 

Confcooperative BL/TV, Federsolidarietà BL/TV.  

 

Dal 2012 

Rete degli enti gestori dei servizi per la Disabili-

tà nel territorio dell’ULSS n. 2 Marca Trevigiana: 

si tratta di una rete non ufficiale che, sotto il 

coordinamento del Servizio Disabilità del Di-

stretto Asolo, vede riunirsi periodicamente nei 

Tavoli su tematiche specifiche. 

 

Dal 2018 

Voglio esserci anch’io: rete di cooperative, ALI e 

Agorà, per la gestione di progetti legati alla 

Legge 112/2016. 

 

Dal 2019 

Cantina Solidale: progetto di sinergia economi-

ca, sociale e culturale tra il mondo delle coope-

rative sociali e quello della viticoltura. Le coope-

rative interessate oltre a Vita e Lavoro sono La 

Rete di Vidor, ALI di Valdobbiadene e La Sorgen-

te di Soligo. 

 

Dal 2021 

Synergasia: rete di cooperative ed enti operanti 

nel territorio dell’ULSS n. 2 Marca Trevigiana per 

la gestione di progetti legati alla DGR 1375/2020. 

 

Dal 2023 

Co-progettazione con l’Ambito Territoriale 

Sociale (ATS) di Castelfranco Veneto e le Coo-

perative Fare Futuro, Vallorgana, Orchidea per la 

progettualità PNRR. 

 

 

 
 

 

 
 

Dal 2024 

Dream Builders: rete di Cooperative 

(Castelmonte, Vita e Lavoro, Themis e Sonda) 

che con il Servizio Integrazione Lavorativa (SIL), i 

Servizi Disabilità età adulta dei Distretti di 

Treviso e Asolo-Montebelluna dell’ULSS n. 2 e 

Informatici Senza Frontiere APS (ISF) collabora-

no in attività di formazione al lavoro e servizi al 

territorio. 

 

Dal 2025 

Progetto Oltre il Margine (Passi Plus, capofila 

Consorzio Provinciale Intesa CCA): una rete 

integrata di 12 cooperative sociali, 5 partner di 

rete e 5 partner aziendali per promuovere 

percorsi personalizzati che facilitino l'integrazio-

ne sociale delle persone fragili, sviluppare 

competenze che favoriscano l'indipendenza 

personale e professionale e aumentare le 

possibilità di inserimento lavorativo attraverso 

formazione mirata. 

 

 

 

Partecipazioni 
 

€ 5.165,00 

NOI Group Società Cooperativa Sociale 

 

€ 4.458,00 

Consorzio provinciale Intesa CCA  

 

€ 258,00 

Organizzazione produttori ortofrutticoli Veneto 

S.c.a.  

 

€ 13,00 

CONAI Consorzio Nazionale Imballaggi 
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Assemblea dei Soci 

Consiglio di 
Amministrazione 

Collegio Sindacale 

Presidente RSPP 

Direzione 

• Area personale 
• Area formazione 
• Progettazione e sviluppo 
• Comunicazione e rapporti 

esterni 
• Servizi diurni 

Progetto  
“Stella Polare” 

Centro diurno di  
Asolo 

Coordinatore 

Centro diurno di 
Montebelluna 

Coordinatore 

Centro diurno di 
Castelfranco 

Coordinatore 

Unità Educativa 
Territoriale di 

Paderno “Spazi Vivi” 

Centro diurno di 
Pederobba 

Coordinatore 

Ramo B 
(Filiera lavorativa) 

Centro diurno di 
Vedelago 

Coordinatore 

Gruppo Appartamento 
Cohousing di Volpago 

del Montello 

Gruppo Appartamento 
Cohousing di 

Castelfranco Veneto 

Gruppo Appartamento 
“Colibrì” di Caonada di 

Montebelluna 

Comunità alloggio 
“Casa dei Giacinti” di 
Volpago del Montello 

Coordinatore 

Reparto 
Amministrativo e 

Commerciale 

Coordinatore 

• Gestione e controllo 
acquisti 

• Segreteria 
• Contabilità 
• Finanza 
• Comunicazione web 
• Marketing 

Organigramma al 31/12/2025 
CHI SIAMO 
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Contesto di riferimento 
DOVE SIAMO 

Il contesto in cui operano tutte le attività della 

Cooperativa Vita e Lavoro è guidato dai valori 

della Convenzione delle Nazioni Unite sui Diritti 

delle Persone con Disabilità, che tutela e 

promuove i diritti di ogni individuo, con partico-

lare attenzione alla parità di opportunità e 

all’assenza di discriminazioni. 

Il nostro modello di riferimento è la Classifica-

zione Internazionale del Funzionamento, della 

Disabilità e della Salute (ICF) dell’Organizzazione 

Mondiale della Sanità. Questo approccio ci 

permette di leggere la salute e il benessere non 

solo come caratteristiche della persona, ma in 

relazione al contesto in cui vive. La persona, con 

le sue risorse, capacità e peculiarità, è al centro; 

il contesto è chiamato a sostenerla, accoglierla 

e favorirne la piena partecipazione. 

Un elemento chiave della nostra attività è la 

collaborazione con l’ULSS n. 2 Marca Trevigiana, 

in particolare con l’Unità Operativa Disabilità e 

Non Autosufficienza.  

Questa partnership va oltre gli aspetti organiz-

zativi: condividiamo un approccio sistemico–

relazionale, che considera ogni persona come 

parte di un sistema di relazioni e interazioni, in 

cui famiglie, comunità e territorio sono attiva-

mente coinvolti. 

Dal 2023, la Cooperativa ha intensificato le 

collaborazioni con il Servizio di Integrazione 

Lavorativa (SIL), per accogliere tirocinanti e 

favorire percorsi di inclusione lavorativa per le 

persone con disabilità che frequentano i nostri 

servizi. 

In questo quadro, tutte le nostre attività mirano 

a creare ambienti accoglienti e stimolanti, dove 

ciascuna persona possa esprimere le proprie 

capacità e costruire relazioni significative, 

rafforzando il legame tra servizi, famiglie e 

comunità. 

CENTRO DIURNO 
DI VEDELAGO 

CENTRO DIURNO  
DI PEDEROBBA 

UET DI PADERNO 
(PIEVE DEL GRAPPA) 

CENTRO DIURNO  
DI CASTELFRANCO 

COMUNITÀ ALLOGGIO  
CASA DEI GIACINTI  

DI VOLPAGO CENTRO DIURNO  
DI MONTEBELLUNA 

CENTRO DIURNO  
DI ASOLO 

COHOUSING DI 
VOLPAGO 

E APPARTAMENTO 
SPICCARE IL VOLO 

COHOUSING DI 
CASTELFRANCO 

GRUPPO 
APPARTAMENTO 

COLIBRÌ 

Distretto di Asolo 
della Marca Trevigiana 
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COSA FACCIAMO 

Servizi  

diurni 

Servizi 

residenziali 
Centri diurni 

La Cooperativa gestisce cinque Centri diurni, 

ovvero servizi territoriali rivolti a persone con 

disabilità con diversi profili di autosufficienza, 

che forniscono interventi a carattere educativo, 

riabilitativo e assistenziale. 

UET Spazi Vivi 

L’Unità Educativa Territoriale Spazi Vivi è un 

centro diurno diffuso che ha la sua sede presso 

l’ex Municipio di Paderno del Grappa. È frutto 

della collaborazione con il Comune, la 

parrocchia e le associazioni del territorio e 

vuole essere un polo socio-aggregativo dove le 

persone con disabilità e gli operatori offrono 

servizi alla comunità.  

Servizio domiciliare 

È un servizio educativo domiciliare che prevede 

una progettualità specifica per una persona con 

disabilità al fine di accompagnarla ad un 

graduale avvicinamento ai servizi attraverso 

attività diverse che facilitino la relazione. È 

attivo dal 2024 su richiesta del Servizio 

disabilità dell’ULSS n. 2 Marca Trevigiana. 

Età evolutiva 

Stella Polare è il servizio educativo pomeridiano 

che sostiene la famiglia e l’utente nel delicato 

passaggio dall’età evolutiva all’età adulta. 

Il servizio propone percorsi educativi che 

stimolino e arricchiscano le autonomie dei 

minori, favoriscano l’integrazione con il 

territorio di appartenenza e siano di supporto 

nel contesto familiare e scolastico. 

Gli interventi educativi si avvalgono di attività 

strutturate all’interno del Centro diurno e sono il 

frutto di una collaborazione attiva con i servizi 

sociali e sociosanitari, i comuni, le associazioni, i 

gruppi di volontariato e le parrocchie. 

Comunità alloggio 

La Casa dei Giacinti è un servizio residenziale 

rivolto a persone con disabilità prive di un 

adeguato supporto familiare o per le quali non 

sia possibile la permanenza nel proprio nucleo 

di origine, sia in modo temporaneo sia perma-

nente. 

La Comunità alloggio si propone di promuovere 

il mantenimento e lo sviluppo delle competenze 

personali e relazionali, accompagnando le 

persone in percorsi di vita adulta orientati alla 

crescita dell’autonomia e dell’autodeterminazio-

ne. La struttura opera inoltre in stretta connes-

sione con una rete di appartamenti dedicati 

all’autonomia abitativa, rappresentando uno 

spazio di accompagnamento e di preparazione 

a esperienze di vita sempre più indipendenti.  

Residenzialità leggera 

La Cooperativa dispone di tre appartamenti di 

Cohousing, uno a Castelfranco Veneto con 

quattro posti, uno a Volpago del Montello con 

tre posti e, dal 2024, un secondo a Volpago del 

Montello con quattro posti adiacente la 

Comunità Alloggio. Qui vivono persone con 

disabilità in età adulta che desiderano raggiun-

gere un più alto livello di autonomia al di fuori 

del nucleo familiare. 

Cohousing 

Il Gruppo Appartamento Colibrì è un servizio di 

residenzialità leggera che offre una risposta 

organizzata per il tempo libero delle persone 

con disabilità. Ha l’obiettivo di promuovere 

l’identità adulta e di sviluppare nella persona la 

capacità di gestire la vita sociale di comunità, 

favorisce lo sgancio dalla famiglia di origine e 

potenzia le abilità legate all’area dell’abitare. 

L’appartamento è aperto nei fine settimana. 

Gruppo Appartamento Colibrì 
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COSA FACCIAMO 

Progetti innovativi e filiera lavoro 

Bar Spazi Vivi e  

Bar Vita e Lavoro 

Nel 2025, la Cooperativa conferma la propria 

rete di bar inclusivi con l’apertura del Bar Vita e 

Lavoro presso la nuova sede del Centro diurno 

di Montebelluna e il Bar Spazi Vivi di Paderno di 

Pieve del Grappa (attivo dal 2023). Questi spazi 

non sono solo punti di servizio, ma luoghi di 

crescita e sperimentazione, dove le persone 

con disabilità sviluppano competenze reali e 

autonomie quotidiane. 

Guidati dagli operatori, si occupano di 

accoglienza, preparazione del servizio e vendita 

dei prodotti dei laboratori della Cooperativa, 

trasformando ogni gesto in apprendimento e 

valorizzazione dei talenti. I bar rappresentano 

anche punti di incontro con la comunità, 

favorendo relazioni, partecipazione e inclusione 

sociale sul territorio. Presso questi spazi 

vengono inoltre organizzati eventi per la 

comunità, come colazioni letterarie e letture 

animate, che arricchiscono l’offerta culturale e 

sociale del territorio. 

Spiccare il Volo (PNRR) 

Finanziato con i fondi del PNRR, il progetto 

Spiccare il volo, in convenzione con l’ATS 

VEN_08 – Asolo, continua a promuovere 

percorsi di autonomia abitativa, inclusione 

lavorativa e sociale per persone con disabilità 

che hanno già maturato competenze nei 

contesti residenziali della Comunità alloggio o in 

appartamenti del territorio.  

Nel corso del 2025 il progetto ha consolidato le 

sue attività: le progettualità attivate sono 

passate da 7 a 12, permettendo a un numero 

crescente di persone di avviare percorsi 

individualizzati di autonomia. È stata inoltre 

accolta una tredicesima persona, ampliando 

ulteriormente l’impatto sociale del progetto. Le 

persone coinvolte continuano a essere 

supportate nella formazione al lavoro 

attraverso Centri di Lavoro Guidato, tirocini per 

l’inclusione sociale e tirocini formativi, con 

alcuni inserimenti già attivi presso la sede di 

Vedelago. 

DGR 1375/2020 

Vita e Lavoro, associata del Consorzio Provin-

ciale Intesa-CCA, è partner della Rete Synerga-

sia che, attraverso la DGR 1375/2020, promuove 

percorsi educativi per l’accompagnamento 

all’inclusione e all’occupabilità di persone con 

disabilità. Nel 2025 sono stati attivati 7 percorsi: 

4 in linea A, finalizzati all’incremento delle 

autonomie abitative e sociali, e 3 in linea B, 

dedicati alla formazione di competenze lavorati-

ve, confermando l’impegno della Cooperativa 

nel sostenere percorsi personalizzati e integrati 

per la crescita personale e professionale delle 

persone coinvolte. 

Inaugurazione primo stralcio del  
nuovo Centro di Montebelluna e 

trasferimento nella nuova struttura,  
con successivo avvio delle attività del 

punto vendita e dell’orticoltura 

obiettivo 2025 Sviluppo di altre tre nuove  
progettualità all’interno del progetto 

PNRR Spiccare il volo 

obiettivo 2025 
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Passi Plus 

Nel 2025 il progetto Fiore – “Fiorire insieme 

nella resilienza” – si è evoluto nella nuova 

progettualità Passi Plus – Percorsi avanzati per 

lo sviluppo sociale e l’inserimento lavorativo, 

realizzata nell’ambito della DGR 1143/2024 in 

collaborazione con il Consorzio Provinciale 

Intesa e un’ampia rete di partner pubblici e 

privati. 

Il progetto si propone di sostenere persone in 

condizione di fragilità attraverso percorsi 

personalizzati orientati allo sviluppo dell’autono-

mia, delle competenze sociali e dell’occupabilità. 

Le attività includono orientamento, formazione, 

laboratori, tirocini e accompagnamento al 

lavoro, secondo un approccio integrato e 

centrato sulla persona. 

Vita e Lavoro partecipa mettendo a disposizio-

ne professionalità interne per interventi di 

educazione all’autonomia, formazione al lavoro 

e supporto educativo, oltre a contribuire 

attivamente alle azioni di rete e di sviluppo 

territoriale, rafforzando la collaborazione tra 

servizi, enti e comunità locali. 

Fattorete 

Fattorete è un progetto di inclusione sociale e 

formazione al lavoro in ambito di agricoltura 

sociale, che si svolge presso l’orto del Centro 

Diurno di Asolo. Attraverso l’orticoltura, il 

laboratorio all’aperto promuove il “saper fare” e 

il “saper essere”, sostenendo le persone con 

disabilità nel costruire un progetto di vita 

autonomo e autodeterminato. Nel 2025 il 

progetto ha coinvolto 2 partecipanti e si è 

concluso a settembre. 

Dream Builders 

Nel 2025 il gruppo Dream Builders, formato da 

cooperative sociali di tipo B e plurime del 

territorio (Vita e Lavoro, Themis e Castelmonte), 

ha proseguito le attività finalizzate alla 

formazione al lavoro di persone con disabilità e 

all’offerta di servizi per il territorio. 

Le attività hanno coinvolto 15 partecipanti, di cui 

2 di Vita e Lavoro, e hanno incluso la 

rigenerazione di computer, la stampa 3D e la 

digitalizzazione di documenti per due Comuni. Il 

progetto, finanziato con i fondi della DGR 

1557/2023 e sostenuto da ATS (Alto Trevigiano 

Servizi) e Informatici Senza Frontiere, continua a 

favorire percorsi di apprendimento pratico e 

inclusione lavorativa, attraverso laboratori co-

progettati con il Servizio Disabilità Adulta e il 

Servizio Integrazione Lavorativa. 

Ramo B 

Il Ramo B rappresenta la principale area 

commerciale della Cooperativa, dove le attività 

produttive diventano strumenti concreti di 

inclusione sociale. Qui le persone con svantag-

gio hanno l’opportunità di sperimentarsi in 

contesti di lavoro reale, sviluppando competen-

ze professionali e costruendo percorsi di 

autonomia e partecipazione attiva. 

Nel 2025 il progetto ha coinvolto un totale di 9 

persone: 7 in tirocinio (1 presso la falegnameria 

e 6 nei laboratori di assemblaggio) e 2 assunte, 

consolidando percorsi di lavoro concreto e 

sostenibile. Le collaborazioni si sono rafforzate 

non solo con il Servizio di Integrazione Lavorati-

va (SIL), ma anche, a partire dal 2025, con il 

Consorzio Provinciale Intesa CCA attraverso il 

Progetto Restart, ampliando le opportunità di 

inserimento e sviluppo professionale. Ogni 

esperienza quotidiana rappresenta un’occasio-

ne di crescita, valorizzazione dei talenti e 

inserimento nel mondo del lavoro, confermando 

il Ramo B come cuore produttivo e inclusivo 

della Cooperativa. 

Sviluppo progetto Dream Builders: 
connessione con i comuni per l’avvio di 

nuove opportunità occupazionali 

obiettivo 2025 
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L’Assemblea dei Soci è uno dei tre organi sociali 

e, al 31 dicembre 2025, era composta da 254 

soci divisi tra le categorie di soci volontari, soci 

lavoratori e soci ordinari (questi ultimi compren-

dono le categorie di soci fruitori e soci persone 

giuridiche).  

Viene convocata almeno una volta all’anno e tra 

le sue funzioni approva i bilanci, procede alla 

nomina e alla revoca del Consiglio di Ammini-

strazione e nomina i Sindaci del Collegio 

sindacale, oltre che determinarne i compensi da 

corrispondergli. In sede di Assemblea straordi-

naria, decide le modifiche dello Statuto. 

L’ultima Assemblea si è svolta il 10 maggio 2025 

(in sede ordinaria) e l’ordine del giorno era il 

seguente: 

 

1. presentazione ed esame del Progetto di 

Bilancio corredato della Nota Integrativa 

relativo all’esercizio sociale chiuso al 31/12/2024 

e della relazione del Collegio Sindacale: delibe-

razioni inerenti e conseguenti; 

2. presentazione ed esame del Progetto di 

Bilancio Sociale chiuso al 31/12/2024: delibera-

zioni conseguenti; 

3. proposta di adozione di un regolamento 

interno in materia di ristorni: presentazione ed 

esame della bozza di regolamento predisposta 

dal Consiglio di Amministrazione; 

4. proposta di adozione di un codice etico della 

Cooperativa ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001; 

5. relazione in merito all’esito della visita 

ispettiva dell’incaricato di Confcooperative; 

6. varie ed eventuali. 

totale 

Soci volontari 81 
+4 

48 33 

Soci lavoratori 70 13 83 
+8 

Soci fruitori 47 29 76 
-3 

Soci persone giuridiche - - 14 
- 

Totale soci 

245 

2024 

254 

2025 

L’Assemblea dei Soci 

Soci 
STRUTTURA E GOVERNANCE 

PARTECIPAZIONE DELEGHE 
TIPO  

ASSEMBLEA 

NUMERO DI SOCI 
ALLA DATA 

DELL’ASSEMBLEA 

DATA  
ASSEMBLEA 

9% 24% 251 Ordinaria 10/05/2025 

7% 25% 200 Ordinaria 13/05/2023 

18% 38% 235 Ordinaria 11/05/2024 

Riepilogo delle Assemblee dei Soci degli ultimi 3 anni  
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Organo amministrativo 
STRUTTURA E GOVERNANCE 

totale 

Soci volontari 1 - 1 

Soci lavoratori 1 1 2 

Soci fruitori 1 - 1 

Soci persone  
giuridiche 

2 2 4 

Non soci - 1 1 

Il Consiglio di Amministrazione (articoli 40 

e seguenti dello Statuto) è l’organo 

amministrativo della Cooperativa ed 

investito dei più ampi poteri per la 

gestione della Società, esclusi solo quelli 

riservati all'Assemblea, dalla legge e dallo 

statuto. 

La gestione dell’impresa spetta quindi 

esclusivamente agli amministratori, i quali 

compiono le operazioni necessarie per 

l’attuazione dell’oggetto sociale. 

L’attuale consiglio è stato nominato 

dall’Assemblea dei Soci il 11 maggio 2024 

ed è composto da nove consiglieri che 

rappresentano ciascuna categoria di soci. 

La sua durata in carica è di tre anni.  

Il Consiglio di Amministrazione 

Numero di 
riunioni 10 

2024 

6 

2025 

Età media 60,1 

Organo di controllo 

Il Collegio Sindacale 

Il Collegio sindacale (articoli 48 e seguenti dello 

Statuto) si compone di tre membri effettivi e di 

due supplenti tutti in possesso dei requisiti di 

legge; il Presidente del Collegio è nominato dalla 

stessa Assemblea. 

I sindaci restano in carica per tre esercizi e 

scadono alla data dell’Assemblea convocata per 

l’approvazione del bilancio relativo al terzo 

esercizio della carica.  

Il collegio sindacale vigila sull’osservanza della 

legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di 

corretta amministrazione ed in particolare 

sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile adottato dalla 

società e sul suo concreto funzionamento. Il 

collegio sindacale esercita il controllo legale dei 

conti. 

Presenza media 
alle riunioni 

7,7 

consiglieri su 9 
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02. 
Persone che 
operano per e con 
la Cooperativa 

Volontariato Tirocini e inserimento lavorativo Personale 
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Soci volontari 
VOLONTARIATO 

Alla vita della Cooperativa partecipano 81 soci volontari, 

che rappresentano una risorsa preziosa e un importan-

te stakeholder della nostra organizzazione. Il loro 

contributo rafforza la dimensione comunitaria dei 

servizi e favorisce opportunità concrete di relazione, 

partecipazione e inclusione sociale per le persone con 

disabilità.  

I volontari collaborano in diversi ambiti: nei laboratori 

occupazionali, affiancando le persone con disabilità 

nella realizzazione di bomboniere e oggetti artigianali in 

legno; nelle attività di cura e manutenzione delle aree 

verdi e degli orti; nell’organizzazione di feste, eventi e 

mercatini; nella gestione del Bar Spazi Vivi e nell’accom-

pagnamento durante uscite sul territorio. 

Numero di volontari in ogni sede 

CD 
Asolo 

CD 
Castelfranco 

CD 
Montebelluna 

CD 
Pederobba 

CD 
Vedelago 

CA 
Casa dei Giacinti 

UET 
Spazi Vivi 

Ramo B 

20 

11 

14 

4 4 

8 

19 

1 

Numero  
di soci 

77 

2024 

81 

2025 

+4 

Giorni di 
presenza 

1.728 

2024 

1.809 

2025 

+81 

Servizio Civile 

Ogni anno la Cooperativa mette a disposizione posti per operatori del Servizio Civile. Nel dicembre 

2025, ha iniziato il loro percorso un volontario per il bando del Servizio Civile Agricolo, impegnato nel 

nostro laboratorio di orticoltura presso il Centro diurno di Asolo, portando nuove competenze e 

energie alle nostre iniziative.  

Nel 2025, è stato avviato anche il volontariato d’impresa che ha visto il collegamento con un’impresa 

importante del territorio e l’accoglienza di 48 persone che hanno scelto di dedicare una giornata al 

volontariato.  
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Tirocinanti 
TIROCINI E INSERIMENTO LAVORATIVO 

La Cooperativa continua a ospitare tirocini formativi nei Centri diurni 

e nella Comunità alloggio per le figure professionali di operatori socio

-assistenziali ed educatori. Le richieste provengono principalmente 

da studenti di istituti di formazione professionale, corsi OSS e 

università del territorio. Nel 2025 sono stati realizzati 21 tirocini 

formativi, in diminuzione rispetto allo scorso anno a seguito di un 

calo delle richieste, Si aggiungono inoltre 20 studenti accolti 

nell’ambito di percorsi di sospensione scolastica, contribuendo così a 

un percorso di responsabilizzazione e inclusione sociale.  

Totale Tirocini 

44 

2024 

21 

2025 

-23 

Distribuzione dei tirocinanti nelle sedi 

CD 
Asolo 

CD 
Castelfranco 

CD 
Montebelluna 

CD 
Pederobba 

CD 
Vedelago 

CA 
Casa dei Giacinti 

3 3 

4 

3 

4 4 

Articolo 14 

Il Ramo B ha rinnovato la Convenzione di 

affidamento per l’applicazione dell’art. 14, D.lgs. 

276/2003 con una ditta del territorio, con 

l’intermediazione di Veneto Lavoro, permetten-

do di confermare il contratto di assunzione di 

una persona con svantaggio. Questa modalità 

crea un circolo virtuoso: l’azienda assolve 

all’obbligo di assunzione di persone svantaggia-

te, la persona assume un ruolo lavorativo in un 

ambiente protetto che valorizza le sue capacità, 

e la Cooperativa garantisce stabilità lavorativa e 

può ampliare le opportunità per altre persone 

del territorio.  

Tirocinanti Ramo B 

Nel corso del 2025 la Cooperativa ha attivato 7 tirocini nell’ambito 

delle attività del Ramo B, rivolti a persone in condizione di svantaggio 

e promossi in collaborazione con il SIL e il Consorzio Veneto Insieme. 

I tirocinanti sono stati coinvolti in attività operative nei settori 

dell’assemblaggio e della falegnameria, all’interno di percorsi 

finalizzati allo sviluppo di competenze professionali e all’inclusione 

lavorativa.  

Totale Tirocini 
Ramo B 

5 

2024 

7 

2025 

+2 
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Soci lavoratori e dipendenti 
PERSONALE 

Al 31 dicembre 2025, il personale della Coopera-

tiva è composto da 81 soci lavoratori in servizio 

(83%), di cui 2 con svantaggio certificato, e da 17 

dipendenti (17%), per un totale di 98 persone in 

servizio.  

Percentuale dei soci lavoratori sul  

totale del personale in servizio  

negli ultimi 5 anni 

2024 

80 
% 

2025 

83 
% 

81 
% 

2023 2022 

74 
% 

67 
% 

2021 

  Tempo determinato   Tempo indeterminato 

14 

uomini 

84 

donne 

tempo pieno 

meno di  
35 anni 

tra 35 e  
50 anni 

più di  
50 anni 

 

17 

11 

 

13 

 

15 

part-time 

meno di  
35 anni 

tra 35 e  
50 anni 

più di  
50 anni 

7 

5 

12 

3 

10 

13 

1 

13 

14 

tempo pieno 

meno di  
35 anni 

tra 35 e  
50 anni 

più di  
50 anni 

 
  

4 4 3 

part-time 

meno di  
35 anni 

tra 35 e  
50 anni 

più di  
50 anni 

2 1 

Composizione del personale per fasce d’età, contratto a tempo determinato/

indeterminato e tempo pieno/part-time 

Turnover 

2 1 

Dati al 31/12/2025 

Il turnover aziendale rappresenta il livello di 

ricambio del personale all’interno dell’organizza-

zione. Nel 2025 la Cooperativa ha registrato 13 

nuove assunzioni (pari al 13,3% dell’organico) e 7 

dimissioni (7,1%), per un tasso di turnover 

complessivo del 20,4%. Il dato restituisce la 

dinamica di entrata e uscita del personale nel 

corso dell’anno e contribuisce a descrivere il 

livello di stabilità dell’organico.  

Le stabilizzazioni, ovvero la trasformazione del 

contratto di lavoro da tempo determinato a 

indeterminato, sono state 8. 

% di turnover 
complessivo 

18,5 

2024 

20,4 

2025 
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36 38 42 Meno di 5 anni 

2025 2024 2023 

Dai 6 ai 10 anni 15 14 15 

Dagli 11 ai 20 anni 21 19 22 

Più di 20 anni 19 21 19 

Anzianità aziendale 

I numeri nelle caselle indicato quanti dipendenti, 

nel 2025, erano in forza per meno di 5 anni, tra i 

6 e 10 anni, tra gli 11 e 20 anni e da più di 20. Il 

dato del 2025 è stato rapportato con la 

fotografia del 2024 e del 2023. 

Personale per inquadramento, tipologia contrattuale e flessibilità 

Totali 
Tempo  

indeterminato 
Tempo  

determinato 
Tempo pieno Part-time 

Direttore 1 1 - 1 - 

Coordinatore Unità 
Amministrativa 1 1 - 1 - 

Coordinatori Unità 
Operativa 6 6 - 5 1 

Educatori 21 18 3 9 12 

Impiegati 6 4 2 4 2 

Capo Squadra 
Operatori 1 1 - 1 - 

Operatori 31 26 5 20 11 

Operatori turnisti 15 15 - 15 - 

Operai (di cui n. 2 
con svantaggio) 6 2 4 - 6 

Addetti al servizio di 
accompagnamento 8 8 - - 8 

Addetti alle pulizie 2 2 - - 2 

Ore lavorate 

Totali 98 84 14 56 42 

Ore  
lavorate 

120.708 

2024 

121.483 

2025 

su un totale di  
92 dipendenti  

al 31.12.2024 

su un totale di  
98 dipendenti  
al 31.12.2025 

1 

1 

6 

21 

6 

1 

31 

15 

6 

8 

2 

98 
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Composizione e distribuzione dei compensi 

*Rinnovo del CCNL Cooperative Sociali di ottobre 2025. Valori espressi in Euro. 

Addetto alle pulizie (A1) 

Operaio con svantaggio certificato (A2) 

Addetto al servizio di accompagnamento (B1) 

Operatore Socio-Assistenziale contratto a chiamata (B1) 

Addetto al servizio di accompagnamento (C1) 

Operaio (C1) 

Operatore Socio-Assistenziale (C1) 

Operatore Socio-Assistenziale Turnista (C1) 

Operatore Socio-Sanitario (C2) 

Educatore (D2) 

Coordinatore Unità Operativa (E1) 

Operatore Socio-Sanitario Turnista (C2) 

Operaio (C3) 

Capo Squadra Operatori Socio-Sanitari (C3) 

Impiegato (D1) 

Direttore Quadro (F2Q) 

Coordinatore Unità Amministrativa (E2) 

Totale 
personale 

Retribuzione 
CCNL mensile* 

2 

2 

7 

3 

1 

3 

7 

6 

21 

9 

1 

1 

3 

21 

6 

1 

1 

1359,85 

1.372,53 

1.436,79 

1.545,21  

1.591,06  

1.637,57  

1.727,83  

1.839,15  

1.985,42  

2.504,09  

Impiegato (D2) 3 
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Livello di istruzione del personale occupato e ore di permessi studio 

Formazione 

Nel 2025 sono state realizzate complessivamente 

2.224,5 ore di formazione, per una media pro capite 

di 26 ore. I percorsi formativi hanno approfondito 

temi legati alla relazione educativa e alla cura, allo 

sviluppo delle competenze professionali degli 

operatori, alla conoscenza della disabilità e delle 

neurodivergenze, alla collaborazione con le famiglie 

e al lavoro d’équipe, includendo momenti di supervi-

sione, aggiornamento metodologico e formazione 

sulla sicurezza.  

Totale ore di 
formazione 

2.507,5 

2024 

2.224,5 

2025 

-283 

2.030,5 

ore 

194 

€ 1.413 

costi sostenuti 

€ 3.335 

Professionale 

Salute e 
sicurezza 

86 

n. partecipanti 

28 

24 

ore pro capite 

7 

Ore di formazione per ruolo 
n. di partecipanti 

per ruolo 

Direttore 

37 
1 

Coordinatori 

312 
7 

Educatori 

683 
20 

Operatori e 
addetti 

all’accompagna-
mento 

1023 
52 

Altri ruoli 
(comprende 
infermiere e 
addetti alle 

pulizie) 

22 
2 

Impiegati 

147,5 
5 

31 
Laurea triennale  
e magistrale 

52 
Diploma di scuola  
superiore 

15 Licenza media 

Ore di 
permessi 
studio* 

310,5 

2024 

193 

2025 

*Il monte ore comprende i permessi 
richiesti per svolgere gli esami 
universitari 

Potenziare la crescita del gruppo  
di lavoro attraverso costante 

supervisione delle équipe, 
affiancamenti, formazioni interne  

ed esterne, selezione del personale,  
la specializzazione delle 

professionalità 

obiettivo 2025 
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03. 
Impatto sociale  
e ambientale 

Stakeholder Impatto 
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STAKEHOLDER 

I portatori di interesse 

Mappatura degli stakeholder e modalità di coinvolgimento 

Categoria Stakeholder Interessi / aspettative Modalità di coinvolgimento 

Interni Soci 
Partecipazione, 
condivisione valori 

Assemblee dei soci, incontri informativi, 
comunicazioni periodiche 

Interni Personale 
Benessere, crescita 
professionale 

Riunioni di équipe, incontri trasversali (2 nel 
2025), formazione interna 

Beneficiari 
Persone con 
disabilità 

Qualità della vita, 
autodeterminazione 

Progetti educativi individualizzati, gruppi di 
discussione, ampliamento delle possibilità di 
scelta nei servizi 

Beneficiari Famiglie Fiducia, coinvolgimento 
Colloqui individuali, incontri periodici, 
raccolta di feedback strutturati 

Esterni Enti pubblici Efficacia, trasparenza 
Co-progettazioni, rendicontazione, incontri 
di monitoraggio, progettazioni condivise 

Esterni 
Partner di 
progetto 

Collaborazione, 
innovazione 

Tavoli di lavoro, progettazioni condivise (es. 
progetti finanziati) 

Comunità Territorio 
Inclusione, conoscenza 
dei servizi 

Eventi, comunicazione social e web, 
iniziative aperte 

Economici Fornitori Continuità, correttezza 
Rapporti contrattuali continuativi, gestione 
operativa 

Finanziatori 
Privati e 
Pubblici 

Supporto economico, 
sviluppo progetti 

Donazioni e contributi annuali 

Economici 

Clienti 
(prodotti 
artigianali e 
bomboniere) 

Qualità dei prodotti, 
valore sociale 
dell’acquisto 

Vendita diretta, partecipazione a eventi e 
mercatini, comunicazione del valore sociale 
dei prodotti  
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La mappatura evidenzia come la Cooperativa 

mantenga relazioni articolate con una pluralità 

di stakeholder, attivando modalità di coinvolgi-

mento differenziate in base ai bisogni e al ruolo 

di ciascun soggetto. Particolare attenzione è 

dedicata al coinvolgimento diretto delle 

persone con disabilità e delle loro famiglie, 

attraverso strumenti di ascolto e partecipazione 

che negli anni sono stati progressivamente 

rafforzati.  

 

Allo stesso tempo, risultano centrali le relazioni 

con gli enti pubblici (in particolare l’ULSS n. 2 

Marca Trevigiana) e i partner di progetto, 

fondamentali per lo sviluppo di interventi 

condivisi e innovativi sul territorio.  

 

Tra i finanziatori, nel 2025 abbiamo ricevuto 

contributi significativi che hanno sostenuto 

direttamente i nostri progetti, in particolare: 

€ 25.000,00 per le attività della Comunità 

Alloggio Casa dei Giacinti, da un donatore 

privato che ha scelto di rimanere anonimo; 

€ 20.000,00 dalla Banca delle Terre Venete, a 

seguito della partecipazione al bando sull’inclu-

sione lavorativa, utilizzati per arredare e avviare 

il nuovo Bar Vita e Lavoro; € 8.372,00 grazie al 

Progetto 6InSuperAbile; € 4.380,00 dal Gruppo 

Alpini Solidali del Montello, grazie alla raccolta 

fondi promossa a nostro favore; € 2.000,00 

dall’Associazione Amici di San Pietro, a seguito 

della nostra attività di trucca-bimbi alla sagra di 

Castello di Godego.  

Nelle pagine successive sarà approfondito il 

nostro stakeholder principale, le persone con 

disabilità, evidenziando le modalità di coinvolgi-

mento e i risultati ottenuti.  

 

Sarà inoltre presentata una tabella che riunisce 

l’impatto sociale generato attraverso la 

collaborazione con gli enti territoriali, a 

sottolineare il costante impegno della Coopera-

tiva nel promuovere inclusione e partecipazione 

attiva nelle attività che realizza.  

 

La tabella illustra alcune delle principali 

collaborazioni: si tratta solo di una parte delle 

numerose iniziative promosse. Tra queste, 

l’organizzazione di feste nei centri per famiglie e 

comunità, attività ricreative come castagnate, 

pranzi di vicinato e tornei di pallavolo, interventi 

nelle scuole (clownterapia, cura degli spazi 

verdi, laboratori artigianali), allestimento degli 

alberi di Natale negli atri dei Comuni, e incontri 

pubblici per diffondere la cultura dell’inclusione, 

oltre a mostre fotografiche ed espressive.  
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Persone con disabilità 

*Altri servizi: Stella Polare, Domiciliare, 

PNRR, Fattorete, DGR 1375/2020. 

Servizi diurni e  
residenziali 

170 156 

nel corso 
dell’anno 

al 
31.12.2025 

Altri servizi* 29 17 

Totale 199 173 

Persone inserite nei servizi 

Comunità  
alloggio 

50 
+13 

418 

n. di 
persone 

n. di 
notti 

Colibrì 35 184 

Totale 85 

Persone in pronta accoglienza 

+2 

+6 

-4 -1 

+5 

5 

BORSO DEL 
GRAPPA 

LORIA

PIEVE DEL 
GRAPPA 

5 
POSSAGNO

S.ZENONE  
DEGLI EZZELINI

7 

Dettaglio delle persone inserite 

nei servizi diurni e residenziali al 31.12.2025 

CD Asolo 

CD Castelfranco Veneto 

CD Montebelluna 

CD Pederobba 

CD Vedelago 

CA Casa dei Giacinti  

UET Spazi Vivi 

Totale 

14 17 31 43,4 

totale età media 

14 12 26 46,2 

12 15 27 39,1 

8 11 19 47,2 

12 13 25 38,1 

17 8 25 36,3 

2 1 3 36,3 

79 77 156 

+2,2  

+0,5  

-0,5  

-1,3 

-1,2 

-0,4 

+1 

STAKEHOLDER 
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Distretto di Asolo 
della Marca Trevigiana 

VALDOBBIADENE 

SEGUSINO 

MONFUMO 

GIAVERA 
DEL MONTELLO 

NERVESA  
DELLA BATTAGLIA 

1 
ARCADE 

CASTELFRANCO  
VENETO 

15 

VOLPAGO  
DEL MONTELLO 

13 

ALTIVOLE 

ASOLO 

CAERANO  
DI S.MARCO 

2 

CASTELCUCCO 

CASTELLO  
DI GODEGO 

CAVASO DEL 
TOMBA 

1 

CORNUDA CROCETTA  
DEL MONTELLO 

5 

FONTE 
2 

LORIA 
4 

MASER 
4 

MONTEBELLUNA 

14 

PEDEROBBA 

7 
POSSAGNO 

1 

RESANA 

RIESE PIO X 

10 

 
DEGLI EZZELINI 

TREVIGNANO 

6 

VEDELAGO 

VIDOR 

2 

8 

4 

7 

6 

5 

12 

10 

Numero di persone inserite nei servizi diurni e residenziali al 
31.12.2025 per Comune di appartenenza 

Comuni 
raggiunti 

25 
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STAKEHOLDER 

Impatto sociale 

Persone  
con disabilità  
coinvolte 

Beneficiari indiretti 

Impatto sociale 

Partner  
territoriale 

Descrizione 
dell’attività 

Collaborazione con le Bibliote-

che di Asolo, Onè di Fonte, 

Pederobba, Cavaso del Tomba e 

Montebelluna nelle attività di 

apertura della biblioteca, acco-

glienza del pubblico e gestione 

delle attività operative; etichetta-

tura, prestito, ritiro e consegna 

dei libri agli utenti; svuotamento 

box e riordino dei volumi; allesti-

mento della biblioteca per 

festività e ricorrenze; organizza-

zione e conduzione di laboratori 

di lettura animata; preparazione 

e partecipazione a eventi; conse-

gna e ritiro settimanale dei libri 

nelle scuole dell’istituto com-

prensivo di Montebelluna. 

Cittadini dei comuni di Asolo, 

Onè di Fonte, Pederobba, Cavaso 

del Tomba e Montebelluna 

Favorire il senso di appartenen-

za alla comunità e creare 

occasioni in cui le persone con 

disabilità si sentano parte attiva 

della vita collettiva e riconosciu-

te per ciò che sanno fare, 

contribuendo con continuità.  

a rotazione dei Centri 

diurni di Asolo, 

Montebelluna e 

Pederobba 

7 

Distribuzione del periodico co-

munale nei comuni di Fonte e 

Asolo. 

Rappresentanza alla Festa delle 

Associazioni di Asolo, presenza 

ai Tavoli delle Associazioni e par-

tecipazione alle camminate in-

clusive ed ecologiche. 

Manutenzione del verde per il 

Comune di Castelfranco Veneto. 

Collaborazione per i nuovi nati 

dell’anno nel Comune di Volpago 

del Montello. 

Collaborazione con i volontari 

del Comune di Pederobba “Gli 

Amici di Ottorino” per la conse-

gna pasti a domicilio a persone 

anziane o in difficoltà 

(consegnati circa 680 pasti). 

Cittadini dei comuni di Asolo, 

Pederobba, Fonte, Castelfranco 

Veneto e Volpago del Montello 

Diventare cittadini attivi e parte 

integrante della comunità. 

Promuovere esperienze di tipo 

lavorativo fuori dal Centro e 

contribuire a un servizio alla 

cittadinanza in ottica inclusiva. 

dei Centri diurni di 

Asolo, Castelfranco, 

Pederobba e 

Comunità alloggio 

Casa dei Giacinti 

21 

Comuni 5 Biblioteche 5 
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Creazione di una comunità 

coesa e generativa, capace di 

abbattere il muro tra "chi aiuta" e 

"chi è aiutato", restituendo un 

ruolo sociale alle persone e 

sensibilizzando il territorio 

(giovani, famiglie) a una cultura 

dell'accoglienza basata sulla 

reciprocità. 

Intera comunità delle parrocchie  

a rotazione di tutti i 

Centri diurni e 

Comunità alloggio 

Casa dei Giacinti 

28 

Tutti i bambini che frequentano 

le Scuole dell’Infanzia e il 

doposcuola 

Favorisce l’inclusione sociale e 

lavorativa delle persone con 

disabilità, offrendo un servizio 

utile alla comunità educativa e 

promuovendo relazioni positive 

con i bambini.  

a rotazione dei Centri 

diurni di Vedelago, 

Castelfranco, 

Montebelluna e 

Comunità alloggio 

Casa dei Giacinti 

20 

Caritas e  
CAV 3 

Gestione di servizi per le 

parrocchie di Castello di Godego, 

Asolo, Castelfranco Veneto, 

Possagno, Volpago del Montello, 

Fanzolo, San Zenone degli 

Ezzelini, Fossalunga di Vedelago, 

tra cui la cura degli spazi, 

l’animazione del Grest, la 

gestione di un bar e dei 

laboratori artigianali, la 

presentazione delle realtà ai 

cresimandi, aiuto alla sagra del 

paese e molto altro.  

Vengono offerti gli spazi dei 

nostri servizi per apertura al 

territorio, come succede per i 

rosari di Maggio e per le S. 

Messe celebrate all’interno delle 

nostre unità operative.  

Promuovere il cambio di 

paradigma: da coloro che hanno 

bisogno d’aiuto a coloro che 

donano supporto concreto agli 

altri. 

Le persone che afferiscono al 

servizio, i vari volontari delle 

associazioni e la cittadinanza del 

territorio  

Per la Caritas di Vedelago, ci si 

occupa dell'intera filiera del 

sostegno alimentare, dalla 

preparazione dei pacchi fino alla 

consegna diretta. 

Per la Caritas di Volpago, 

l’impegno è di tipo creativo e 

artigianale, con la creazione di 

manufatti di cucito destinati ai 

mercatini solidali. 

Per il CAV (Centro di Aiuto alla 

Vita), preparazione dei corredi e 

dei pacchi di vestiario destinati 

alle neo mamme. 

a rotazione del 

Centro diurno di 

Asolo e Vedelago 

e l’UET Spazi Vivi 

12 

Per la Scuola dell’Infanzia di 

Salvatronda: servizio mensa che 

consiste nella preparazione delle 

tavole, nel servire i bambini e 

successivamente nel riordinare 

la sala mensa.  

Per la Scuola dell’Infanzia di 

Pagnano: attività periodiche di 

cura degli spazi esterni (taglio 

erba, riordino giochi, raccolta 

foglie) e collaborazione alla 

preparazione degli addobbi per il 

pranzo annuale con le famiglie e 

partecipazione all’evento.  

Per il Doposcuola Cristo Re di 

Paderno del Grappa: servizio 

mensa con preparazione tavole. 

 

 

Parrocchie 3 
Scuole 

dell’infanzia e 
doposcuola 

3 
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STAKEHOLDER 

Impatto sociale 

Collaborazione con Acli provin-

ciali di Treviso e due Istituti 

Superiori di Montebelluna per il 

progetto “Relazionarsi con il 

diverso” che promuove una 

società più accogliente, contra-

stando pregiudizi e stereotipi 

sulla disabilità. Il percorso 

prevede tre fasi: una formazione 

teorica in aula, una giornata di 

immersione presso un Centro 

Diurno o una Comunità Alloggio 

e un incontro finale di verifica. 

Attraverso il contatto diretto con 

il volontariato e la cooperazione 

sociale, gli studenti superano 

l’imbarazzo iniziale e scoprono il 

valore della relazione. 

Educare alla relazione in età 

scolare è un potente mezzo 

contro episodi di bullismo, emar-

ginazione e violenza verbale o 

fisica in ambito scolastico. 

Studenti delle classi 

terze degli Istituti 

Superiori di 

Montebelluna 

150 

Collaborazione con l’Associazio-

ne San Martino di Vedelago pre-

stando servizio al bar durante al-

cuni momenti ricreativi (es. gioco 

delle carte) e nelle pause delle 

attività sportive. 

Collaborazione con l’Associazio-

ne Il Ciclamino nella gestione del 

bar del Centro Polivalente La 

Roggia di San Zenone degli Ezze-

lini svolgendo il servizio durante 

le pause dalle attività in corso 

nella struttura; preparazione di 

buffet nelle giornate preposte 

all’organizzazione dei complean-

ni. 

Tutte le persone del territorio 

che usufruiscono dei servizi of-

ferti attraverso le attività: bambi-

ni, adulti e volontari  

Favorire relazioni con la comuni-

tà locale e promuovere parteci-

pazione attiva nei contesti ri-

creativi. 

a rotazione dei Centri 

diurni di Asolo e 

Vedelago 
13 

Associazioni 2 
Acli Provinciali 

di Treviso 1 

Persone  
con disabilità  
coinvolte 

Beneficiari indiretti 

Impatto sociale 

Partner  
territoriale 

Descrizione 
dell’attività 

tutte le persone 

presenti nei Centri 

diurni e Comunità 

Alloggio 

+100 
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Favorisce la responsabilizzazio-

ne e l’impegno civico dei giovani, 

promuove relazioni intergenera-

zionali e inclusione, valorizzando 

le competenze pratiche e la cura 

condivisa dei beni comuni.  

Tutte le persone che visitano e 

frequentano i Centro diurni di 

Asolo, Pederobba e la Comunità 

Alloggio 

dei Centro diurni di 

Asolo, Pederobba e 

Comunità Alloggio 
76 

Ospiti della Casa di Riposo “Aita” 

Favorisce inclusione e partecipa-

zione attiva degli ospiti della 

casa di riposo, stimolando abilità 

manuali, cognitive e relazionali, 

promuovendo socializzazione, 

senso di utilità e legami con la 

comunità.  

dei Centro diurni di 

Asolo, Montebelluna, 

Pederobba e UET 

Spazi Vivi 

20 

Comunità  

Collaborazione con la 

Cooperativa Kirikù per 

accogliere il progetto “Ci sto? 

Affare fatica” che coinvolge 

giovani tra i 14 e i 19 anni in 

attività estive di cittadinanza 

attiva e cura dei beni comuni, 

promuovendo impegno e 

responsabilità. Presso i Centri 

diurni di Asolo, Pederobba e la 

Comunità alloggio Casa dei 

Giacinti, i ragazzi sono stati 

impegnati nelle manutenzioni, 

cura del verde e piccoli lavori di 

tinteggiatura delle aree esterne 

dei nostri servizi. 

Promuove inclusione e parteci-

pazione delle persone con 

disabilità, rafforza le relazioni 

con la comunità locale e 

valorizza attività utili e aperte al 

territorio.  

Cittadini dei comuni di Asolo, 

Montebelluna, Pederobba, Pader-

no del Grappa e limitrofi 

Organizzazione di un percorso di 

Ginnastica Dolce aperto a tutti 

presso la palestra del Centro 

diurno di Pederobba, dove le per-

sone coinvolte, oltre a partecipa-

re all’attività, saranno incaricate 

di accogliere le persone e di rior-

dinare la sala.   

Produzione e vendita di ortaggi 

presso il Centro diurno di Asolo, 

che garantisce un rapporto pro-

ficuo e continuativo con il terri-

torio.  

Organizzazione di letture anima-

te, colazioni letterarie ed eventi 

per famiglie presso i Bar gestiti 

dalla Cooperativa (Bar Vita e La-

voro a Montebelluna e Bar Spazi 

Vivi a Paderno del Grappa). 

a rotazione del 

Centro diurno di 

Pederobba e dell’UET 

Spazi Vivi 

4 

Collaborazione con la Casa di 

Riposo “Aita” dove gli ospiti sono 

coinvolti in attività manuali e 

creative, tra cui cartonaggio, 

assemblaggio e decorazione di 

oggetti realizzati con materiali di 

riciclo. Le creazioni sono esposte 

al mercatino di Natale e durante 

il pranzo con le famiglie, offren-

do un’occasione di condivisione.  

Cooperativa sociale 
(area politiche 

giovanili)  
1 Casa di Riposo 1 
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Feedback, ambiente e web 
IMPATTO 

Feedback 

 

Nel corso del 2025, i Centri diurni e la Comunità 

alloggio hanno consolidato pratiche e strumenti 

di feedback volti a garantire alle persone con 

disabilità una reale partecipazione alla vita 

quotidiana e alle scelte che le riguardano. In 

tutti i centri, le persone hanno potuto esprimere 

preferenze e bisogni attraverso colloqui 

individuali, momenti assembleari, gruppi di 

discussione e questionari di gradimento. Nei 

casi in cui la comunicazione diretta non è 

agevole, sono state adottate modalità facilitate 

per rendere possibile la partecipazione. I 

questionari, somministrati a tutte le persone 

con disabilità inserite nei nostri servizi, hanno 

registrato punteggi un livello complessivo di 

soddisfazione elevato. I risultati vengono 

elaborati centralmente e condivisi con le 

persone con disabilità in incontri specifici, in cui 

si analizzano criticità e si raccolgono suggeri-

menti per migliorare le attività e i servizi offerti. 

Anche le famiglie sono state coinvolte in un 

dialogo continuo, attraverso colloqui, assemblee 

e invio di questionari di gradimento, contribuen-

do attivamente alla stesura dei Progetti di Vita 

individuali. L’azione educativa ha promosso 

l’autodeterminazione e la responsabilizzazione, 

sostenendo le persone nel partecipare alla 

pianificazione delle attività, nella scelta dei 

compiti quotidiani e nella definizione dei turni e 

delle attività occupazionali. Momenti specifici, 

come la progettazione degli spazi e degli arredi, 

hanno permesso alle persone con disabilità di 

contribuire concretamente alle decisioni che 

riguardano il loro ambiente di vita. 

L’insieme di queste pratiche ha favorito la 

condivisione, la collaborazione e un crescente 

senso di appartenenza, sia per le persone con 

disabilità sia per le loro famiglie. L’équipe 

educativa ha accompagnato le famiglie nel 

delicato passaggio dal “prendersi cura” al 

riconoscere autonomia e potenzialità dei propri 

cari, valorizzando abilità residue, desideri 

emergenti e diritto all’autodeterminazione. 

Ambiente 

 

Nel 2025 si sono conclusi i lavori per la 

costruzione del nuovo Centro Diurno di 

Montebelluna. Gli impianti sono stati progettati 

per ridurre al minimo i consumi energetici: 

l’edificio è altamente coibentato, utilizza 

esclusivamente pannelli solari per la produzione 

di energia e non è collegato alla rete del gas. La 

struttura rispetta i più moderni parametri di 

sostenibilità ambientale e tutti gli impianti sono 

connessi in rete, consentendo il controllo e la 

gestione tramite app. 

Gli altri edifici della Cooperativa continuano a 

utilizzare fonti rinnovabili: la Comunità Alloggio 

di Volpago del Montello dispone di impianto 

solare-termico e fotovoltaico, con caldaia 

elettrica ad alta efficienza; il Centro Diurno di 

Castelfranco Veneto è dotato di tetto coibenta-

to e impianto fotovoltaico; il Centro Diurno di 

Pederobba funziona con impianto geotermico, 

doppia pompa e pannelli fotovoltaici ed è 

certificato CasaClima in Classe A. 
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Web 

 

Nel 2025 la presenza digitale della Cooperativa 

ha registrato una crescita significativa, 

confermandosi uno strumento efficace per la 

comunicazione interna e il coinvolgimento della 

comunità. Il sito della Cooperativa mette a 

disposizione un’area riservata in cui soci, 

dipendenti e coordinatori possono consultare 

documenti utili al funzionamento quotidiano 

delle strutture e alla vita della Cooperativa, 

facilitando la condivisione delle informazioni e il 

coordinamento delle attività.  

Parallelamente, l’attività sui social network ha 

permesso di ampliare la diffusione dei nostri 

progetti e dei nostri valori: sono stati pubblicati 

74 contenuti su Facebook e 47 su Instagram, i 

cui risultati sono riportati nella tabella riepiloga-

tiva. 

Questi risultati evidenziano come la nostra 

presenza sul web non solo faciliti la gestione 

interna, ma contribuisca anche a rafforzare 

l’inclusione, la partecipazione e la visibilità dei 

progetti rivolti alle persone con disabilità.  

150.068 
Visualizzazioni 
Numero di volte in cui il contenuto è stato 
riprodotto o mostrato  

Copertura 

Conteggia la copertura della distribuzione 
dei contenuti  

Interazioni 
Il numero di "Mi piace" o reazioni, salvataggi, 
commenti, condivisioni e risposte sui 
contenuti, comprese le inserzioni  

Visite 

Il numero di volte in cui la Pagina o il profilo 
sono stati visitati  

Nuovi follower 
Il numero di volte in cui gli account hanno 
iniziato a seguire la Pagina o il profilo 
durante l'anno 2025 

Facebook Instagram Sito Web 

73.061  33.317  

60.895  6.774  - 

3.392 1.134 - 

13.060  1.861  21.413  

263 191 - 

+217% 

+793% 

+170% +100% 

+71% +151% +181% 

+192% +122% 

Rafforzare la comunicazione esterna 
implementando il sito web per dare più 

servizi ai soci e aumentare la visibilità delle 
collaborazioni con le diverse realtà della  

comunità locale, nella cornice di un welfare 
sociale in continuo divenire 

obiettivo 2025 
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IMPATTO 

Obiettivi 

Misurare i traguardi 

Inaugurazione primo stralcio del nuovo Centro 

di Montebelluna e trasferimento nella nuova 

struttura, con successivo avvio delle attività del 

punto vendita e dell’orticoltura. 

→ Raggiunto: vedi pagina 14. 

 

Sviluppo di altre tre nuove progettualità all’inter-

no del progetto PNRR Spiccare il volo. 

→ Raggiunto: vedi pagina 14. 

 

Diversificazione dei servizi in risposta alla nuova 

committenza: servizi sostenibili e nuovi, orien-

tandosi anche al privato, come lo studio, la rea-

lizzazione e l’avvio progetto di ascolto “Voce 

Amica”. 

→ Non raggiunto: nel 2025 priorità all’avvio del 

bar inclusivo. Progetto rinviato per il 2027. 

 

Andare a regime con il nuovo assetto organizza-

tivo, potenziando i ruoli di direzione e coordina-

mento, affinché acquisiscano sempre più auto-

nomia decisionale ed operativa, con l'obiettivo 

di creare un gruppo di lavoro coeso. 

→ Parzialmente raggiunto: rafforzato il coordi-

namento; alcune assenze hanno inciso sulla 

piena continuità operativa.  

 

Crescita dei soci e potenziamento del senso di 

appartenenza alla Cooperativa: aumento del 

numero di assemblee e delle opportunità di 

incontro; revisione dello Statuto. 

→ Parzialmente raggiunto: crescita dei soci; 

realizzati incontri formativi per il personale, 

ma non svolte assemblee né avviata la revi-

sione dello statuto, rinviata a valutazioni 

future. 

 

 

 

 

 

 

Rafforzare la comunicazione esterna implemen-

tando il sito web per dare più servizi ai soci e 

aumentare la visibilità delle collaborazioni con 

le diverse realtà della comunità locale, nella 

cornice di un welfare sociale in continuo diveni-

re. 

→ Raggiunto: vedi pagina 35. 

 

Ristrutturazione degli uffici amministrativi e 

interventi di adeguamento a norme (Fase 2 per 

mano della Cooperativa). 

→ Raggiunto. 

 

Co-progettare un nuovo servizio diurno, in siner-

gia con una rete di cooperative, a Paderno del 

Grappa. 

→ Raggiunto: conclusa la fase di co-

progettazione. 

 

Potenziare la crescita del gruppo di lavoro attra-

verso costante supervisione delle équipe, af-

fiancamenti, formazioni interne ed esterne, sele-

zione del personale, la specializzazione  

delle professionalità. 

→ Raggiunto: vedi pagina 25. 

 

Sviluppo progetto Dream Builders: connessione 

con i comuni per l’avvio di nuove opportunità 

occupazionali. 

→ Raggiunto: vedi pagina 15. 
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Obiettivi per il 2026 

Potenziare il Bar Vita e Lavoro, attraverso  
il consolidamento dell’attività commerciale  
e il rafforzamento delle opportunità  
di formazione al lavoro. 

Realizzare il secondo stralcio della  
struttura del Centro diurno di Montebelluna,  
in continuità con gli interventi già avviati. 

Sviluppare la comunicazione digitale  
attraverso campagne di comunicazione 

strutturate, promuovendo i progetti innovativi 
della Cooperativa e contribuendo alla 

diffusione di una cultura inclusiva sulla 
disabilità, con particolare attenzione anche  

alla presentazione e all’immagine dei prodotti 
della Cooperativa. 

Investire nello sviluppo tecnologico  
della falegnameria, con il consolidamento  
della formazione all’uso della  
macchina a taglio laser  
e l’innovazione dei  
processi produttivi. 

Rafforzare il Ramo B,  
attraverso lo sviluppo  
commerciale finalizzato 
all’incremento delle  
opportunità  
occupazionali  
per persone svantaggiate. 

Valorizzare le figure  
strategiche della Cooperativa,  

attraverso percorsi mirati  
di formazione e sviluppo  

delle competenze. 
Innovare i sistemi di comunicazione interna ed 
esterna, mediante l’introduzione di  
un nuovo centralino telefonico integrato e  
il passaggio a piattaforme digitali condivise. 

Avviare almeno una campagna  
strutturata di raccolta fondi, a sostegno  
delle progettualità della Cooperativa. 

Sviluppare il progetto Officine Villa Fietta  
in vista dell’avvio del nuovo Centro Diurno  

di Paderno del Grappa. 

Promuovere un nuovo percorso  
di turismo sociale. 

Collegare i servizi della Cooperativa  
per sviluppare percorsi di vita integrati  

(abitare, formazione, lavoro e tempo libero)  
e promuovere reti informali a sostegno  

della vita indipendente. 

Dare continuità ai percorsi avviati con il PNRR, 
consolidando i risultati raggiunti e sviluppando 

ulteriori opportunità progettuali. 

Partecipare a bandi 
e opportunità di  

finanziamento,  
per sostenere e  

ampliare i progetti  
in corso di sviluppo. 



38 

 

04. 
Impatto economico  
e patrimoniale 

Analisi economica Analisi finanziaria Analisi patrimoniale 
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Ricavi 
ANALISI ECONOMICA 

La situazione economico-finanziaria della Cooperativa trova approfondimento nella Nota Integrativa 

al Bilancio d’Esercizio 2025. Nel Bilancio Sociale se ne propone una sintesi, attraverso una rappre-

sentazione semplice e immediata dei ricavi e costi, per restituire in modo trasparente il valore 

economico generato e distribuito e il suo impatto sui diversi stakeholder. 

Ricavi da convenzioni 
ULSS n. 2 
€ 3.111.611,00 

Contributi pubblici 
€ 181.800,00 

Ricavi da prestazioni 
socio-assistenziali 

€ 479.009,00 

Ricavi dei laboratori  
e dei bar 

€ 122.610,00 

Ricavi da lavorazione 
conto terzi 
€ 70.299,00 

Contributi da privati 
€ 82.004,00 

Donazioni 5x1000 
€ 9.479,00 

Altri ricavi 
€ 92.148,00 

Dettaglio delle entrate  

(totale Voce A del  

Conto Economico)  

€ 4.148.960,00 

Valore della 
Produzione 

Enti  
pubblici 

€ 3.293.411,00  

Enti  
privati 

€ 855.549,00  

74% 

26% 
Nel 2025 il Valore della Produzione ha raggiunto 

€ 4.148.960,00, in crescita rispetto al 2024. 

L’incremento interessa in modo diffuso le 

diverse componenti dei ricavi ed è attribuibile 

principalmente all’adeguamento delle rette 

riconosciute dall’ULSS n. 2, all’aumento dei 

contributi e al consolidamento delle attività dei 

laboratori, che hanno generato maggiori 

entrate. Si evidenzia inoltre una lieve riduzione 

dell’incidenza dei ricavi da enti pubblici, passati 

dal 75,9% al 74%, a favore di una maggiore 

quota di ricavi provenienti da soggetti privati.  
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Costi 
ANALISI ECONOMICA 

Costi per il personale 
€ 2.522.144,00 

Costi per servizi 
€ 1.027.655,00 

Costi vari di gestione (es. bollo 
furgoni e auto, omaggi, imposte) 

€ 72.921,00 

Materie prime, sussidiarie, 
di consumo e merci 

€ 156.979,00 

Affitti e spese di 
noleggio 

€ 70.296,00 

Ammortamenti 
€ 207.512,00 

Dettaglio delle uscite  

(totale Voce B del  

Conto Economico)  

€ 4.057.507,00 

Costi della 
Produzione 

Voci di raffronto 2024 2025 Variazione 

Ricavi da convenzioni con ULSS n. 2  € 2.982.572,00 € 3.111.611,00  € 129.039,00 

Ricavi da prestazioni socio-assistenziali € 471.613,00 € 479.009,00  € 7.396,00 

Ricavi dei laboratori e dei bar  € 145.949,00 € 180.781,00  € 34.832,00 

Contributi pubblici € 134.994,00 € 181.800,00  € 46.806,00 

Contributi privati € 31.971,00 € 82.004,00  € 50.033,00 

5x1000 € 10.076,00 € 9.479,00  € 597,00 

Capitale sociale € 17.583,00 € 17.816,00  € 233,00 

Riserve € 2.082.667,00 € 2.113.893,00  € 31.226,00 

Utile € 32.192,00 € 33.781,00  € 1.589,00 

Valore del risultato di gestione (A-B bil. CEE) € 74.560,00 € 91.453,00  € 16.893,00 

Anche nel 2025 il costo del personale si confer-

ma la principale voce di spesa, mantenendo 

un’incidenza in linea con l’esercizio precedente 

(62% dei Costi della Produzione). Questo dato 

evidenzia la natura fortemente centrata sulle 

risorse umane dei servizi della Cooperativa e il 

ruolo centrale degli operatori nella generazione 

di valore sociale.  
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La determinazione del valore aggiunto rappre-

senta uno degli indicatori principali per la 

lettura dell’impatto economico-finanziario della 

Cooperativa, in quanto consente di evidenziare 

come le risorse generate vengano distribuite 

tra i diversi stakeholder. Di seguito si riporta la 

tabella relativa alla determinazione del valore 

aggiunto globale netto.  

Valore aggiunto 
ANALISI ECONOMICA 

Determinazione del valore aggiunto 

Valore della produzione € 4.148.960,00 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni € 3.778.769,00 

Variazione delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti € 4.760,00 

Altri ricavi e proventi € 365.431,00 

Costi intermedi della produzione € 1.254.930,00 

Consumi di materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci € 161.262,00 

Costi per servizi € 1.027.655,00 

Costi per godimento di beni di terzi € 70.296,00 

Variazione delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti € - 4.283,00 

Valore aggiunto caratteristico lordo € 2.894.030,00 

Oneri gestione accessoria € 72.921,00 

Valore aggiunto globale lordo € 2.821.109,00 

Ammortamenti immobilizzazioni immateriali € 92.130,00 

Ammortamenti immobilizzazioni materiali € 115.082,00 

Svalutazione dei crediti € 300,00 

Valore aggiunto globale netto € 2.613.597,00 

Remunerazione del 
personale socio 
€ 2.088.492,00 

Remunerazione del 
personale non socio 

€ 433.652,00 

Imposte 
€ 8.674,00 

Riserve (Utile 
d’esercizio) 
€ 33.781,00 

Oneri finanziari 
€ 48.998,00 

Distribuzione  
del Valore 
Aggiunto 
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Finanziamento “Spiccare il Volo” 
ANALISI FINANZIARIA 

Tra gli interventi finanziari più rilevanti si confer-

ma il contributo ottenuto tramite i fondi del 

PNRR per il progetto “Spiccare il Volo”, già 

descritto nel precedente Bilancio Sociale. 

Il finanziamento complessivo di € 715.000, 

ottenuto a seguito della stipula della Convenzio-

ne con l’Ambito Territoriale Sociale (ATS) di 

Castelfranco Veneto, è finalizzato alla realizza-

zione di percorsi di autonomia abitativa e lavo-

rativa. Nel corso del 2025 il progetto è prosegui-

to con la piena attuazione delle dodici proget-

tualità previste. 

Il piano si articola in tre principali ambiti di 

intervento: l’Azione A, relativa al potenziamento 

dell’équipe di progetto per la promozione dei 

percorsi personalizzati e l’attivazione dei soste-

gni necessari; l’Azione B, che riguarda l’adatta-

mento degli ambienti abitativi alle esigenze dei 

singoli progetti, anche attraverso l’introduzione 

di tecnologie domotiche e forme di supporto a 

distanza e domiciliare; l’Azione C, finalizzata 

all’acquisto di strumenti per il lavoro da remoto 

e allo sviluppo di reti di collaborazione tra 

servizi sociali, enti formativi, ASL e centri per 

l’impiego, con l’obiettivo di attivare tirocini 

formativi. 

Nell’esercizio 2025 sono stati rendicontati costi 

per complessivi € 237.389,77, di cui € 143.508,32 

relativi alla gestione ed € 93.881,45 a investi-

menti. Complessivamente, al 31 dicembre 2025, 

risultano rendicontati € 631.811,48, pari a una 

quota significativa del finanziamento complessi-

vo, a conferma dell’avanzato stato di realizzazio-

ne del progetto. 

Rendicontazione 2024 Gestione Investimento Totali 

Azione A € 25.505,48  € 30.691,46  € 56.196,94  

Azione B € 42.802,88  € 247.470,27  € 290.273,15  

Azione C € 31.948,49  € 16.003,13  € 47.951,62  

Totali € 100.256,85  € 294.164,86  € 394.421,71  

Rendicontazione 2025 Gestione Investimento Totali 

Azione A € 35.465,08  € 3.849,56  € 39.314,64  

Azione B € 71.978,45  € 65.965,32  € 137.943,77  

Azione C € 36.064,79  € 24.066,57  € 60.131,36  

Totali € 143.508,32  € 93.881,45  € 60.131,36  

Totale rendicontato al 31/12/2025 € 243.765,17 € 388.046,31 € 631.811,48 
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Patrimonio Netto 
ANALISI PATRIMONIALE 

Dettaglio della composizione  

del Capitale sociale 

Soci 
volontari 

Soci 
lavoratori 

Soci persone 
giuridiche 

Soci 
fruitori 

€ 2.401,00 

€ 8.676,00 

€ 4.777,00 

€ 1.962,00 

49% 

27% 

11% 13% 

Il patrimonio netto rappresenta la 

ricchezza monetaria della Cooperativa 

al netto dei debiti. Il Capitale sociale, di 

cui rappresentiamo il dettaglio nel 

grafico, è composto dalle quote sociali 

versate dai soci della Cooperativa. 

Riserve 
€ 2.113.893,00 

Capitale sociale 
€ 17.816,00 

Utile d’esercizio 
€ 33.781,00 

Valore immobiliare 

Il patrimonio immobiliare della Cooperativa 

rappresenta oggi un elemento strategico a 

sostegno della stabilità e della qualità dei servizi 

erogati. La tabella evidenzia il valore 

complessivo dei cespiti riferiti alle singole 

strutture, mettendo a confronto i dati 2024 e 

2025 e consentendo una lettura dell’evoluzione 

degli investimenti nei diversi territori. Si tratta di 

un percorso relativamente recente: fino al 2012, 

infatti, i servizi venivano erogati prevalentemen-

te in immobili concessi in comodato d’uso dai 

Comuni; con la realizzazione della prima 

struttura di proprietà a Pederobba, la 

Cooperativa ha progressivamente avviato una 

strategia di investimento diretto. I valori 

evidenziati restituiscono nel complesso il 

percorso di miglioramento intrapreso negli 

ultimi anni, con particolare attenzione alla 

sostenibilità ambientale e alla qualificazione 

degli spazi di servizio. In questo percorso è 

stato prezioso il contributo della Regione 

Veneto, del Comune di Montebelluna e dell’ULSS 

2, così come le opportunità offerte dal PNRR e 

dal Superbonus 110%.  

Ubicazione immobile Valore cespite 2024 Valore cespite 2025 

Pederobba € 1.763.322,73 € 1.763.322,73 

Montebelluna (Via Piave) € 105.718,92 (Via Feratine) € 1.948.701,73 

Volpago del Montello € 1.567.716,48 € 1.918.487,81 

Castelfranco Veneto € 238.920,82 € 238.920,82 
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Dettagli informativi richiesti da Linee Guida Ministeriali (per la redazione del 
Bilancio Sociale degli Enti del Terzo Settore ai sensi dell’Art.14 c.1 D.lgs. 117/2017)  

Pagina 

6.1 - Metodologia adottata per la redazione del Bilancio Sociale  

Eventuali standard di rendicontazione utilizzati 4 
Cambiamenti significativi di perimetro o metodi di misurazione rispetto al 

precedente periodo di misurazione 
N/A* 

Altre informazioni utili per comprendere processo di rendicontazione 4 

6.2 - Informazioni generali sull’ente  

Nome Ente 45 

Codice Fiscale 45 

Partita Iva 45 

Forma giuridica e qualificazione ai sensi del CTS 45 

Indirizzo Sede Legale 45 

Altre sedi 46 

Aree territoriali di attività 12 

Valori e finalità perseguite (mission) 7 

Attività statutarie individuate ai sensi Art. 5 D.lgs. 117/2017 7 

Altre attività svolte in maniera secondaria/strumentale 14-15 

Collegamento con altri enti del terzo settore 10 

Contesto di riferimento 12 

6.3 - Struttura, governo e amministrazione  

Consistenza e composizione della base sociale/associativa 16 

Sistema di governo e controllo 17 

Aspetti sugli aspetti relativi alla democraticità interna 16 

Mappatura dei principali stakeholder e modalità di coinvolgimento 26-27 
Coinvolgimento di lavoratori e utenti (solo per Imprese sociali ai sensi art. 11 D.lgs. 

112/2017) 
N/A 

6.4 - Persone che operano per l’ente  

Tipologia, consistenza e composizione del personale dell’ente 21 

Attività formativa 24 

Struttura dei compensi e delle retribuzioni 23 

Criteri di rimborso ai volontari N/A 

Indennità di carica per la governance N/A 

Compensi dei dirigenti N/A 

Rapporto fra retribuzione lorda massima e minima dei lavoratori 23 

Numero volontari che hanno usufruito di rimborsi N/A 

Modalità di regolamentazione rimborsi ai volontari N/A 

Pubblicazione sul sito web compensi della govenance (art.14 c.2 CTS) N/A 

6.5 - Obiettivi e attività  
Informazioni qualitative e quantitative sulle azioni realizzate nelle diverse aree di 

attività, sui beneficiari diretti e indiretti 
14-15, 30-33 

Informazioni sugli output risultanti dalle attività poste in essere 30-33 

Effetti sui portatori di interesse prodotti dalle azioni realizzate 26-27, 30-33 

Certificazioni di qualità dell’ente/accreditamento N/A 

Evidenza di coerenza delle attività dell’ente con le finalità dell’ente 13-15 

Il livello di raggiungimento degli obiettivi di gestione individuati 36 

Fattori ritenuti fondamentali per il raggiungimento degli obiettivi programmati N/A 

Matrice di raccordo del Bilancio Sociale con le Linee Guida Ministeriali  
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Ragione sociale     Vita e Lavoro Società Cooperativa Sociale 

Indirizzo della sede legale     Via Feratine 6, Montebelluna (Treviso) 

Codice Fiscale e Partita Iva     01245940265 

Forma giuridica     Cooperativa Sociale di tipo A+B (plurima) 

Numero d’iscrizione all’Albo Regionale delle Cooperative Sociali     PTV0030 

Numero d’iscrizione all’Albo Società Cooperative     A150075 

Data di costituzione     17 dicembre 1981 

Telefono     0423 492746 

Sito web    www.vitaelavoro.it 

Email     amministrazione@vitaelavoro.it 

PEC    amministrazione@pec.vitaelavoro.it 

Codice Ateco     88.10.00 

6.5 - Informazioni specifiche per Enti filantropici  

Elenco e importo delle erogazioni deliberate ed effettuate N/A 

Indicazioni beneficiari delle erogazioni diversi dalle persone fisiche N/A 

Numero dei beneficiari persone fisiche N/A 

Totale degli importi erogati alle persone fisiche N/A 

6.6 - Situazione economica-finanziaria  

Provenienza delle risorse economiche con separata indicazione dei contributi 
pubblici e privati 
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Specifiche informazioni sulla raccolta fondi N/A 

Segnalazione da parte degli amministratori di eventuali criticità emerse nel corso 
della gestione ed azioni di mitigazione effetti negativi 

N/A 

6.7 - Altre informazioni  

Indicazioni su contenzioni/controversie in corso rilevanti ai fini del BS N/A 

Altre informazioni di natura finanziaria, inerenti gli aspetti di natura sociale 
(D.Lgs.254 del 30/12/2016): parità di genere, rispetto diritti umani, lotta alla 
corruzione 

N/A 

Informazioni sulle riunioni degli organi deputati alla gestione 17 

6.7 - Altre informazioni ambientali  

Politiche di impatto ambientale N/A 

Indicatori di impatto ambientale N/A 

Indicatori per la gestione rifiuti N/A 

*N/A: non applicabile 
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Centro diurno di Asolo 

Via Ca’ Falier 7 

Tel. 0423 952760 

Cell. 388 8144263 

asolo@vitaelavoro.it  

Sedi operative 
CONTATTI 

Centro diurno di Castelfranco 

Via Postioma di Salvarosa 25 

Tel. 0423 490123 

Cell. 393 8913760  

castelfrancoveneto@vitaelavoro.it 

Centro diurno di Montebelluna 

Via Feratine 6 

Tel. 0423 23459 

Cell. 389 4547622  

montebelluna@vitaelavoro.it 

Centro diurno di Pederobba 

Via Trevisani nel Mondo 26 

Tel. 0423 69229 

Cell. 329 4330386  

pederobba@vitaelavoro.it 

Centro diurno di Vedelago 

Via Lazzaretto 36/1  

Tel. 0423 401124 

Cell. 329 5857958  

vedelago@vitaelavoro.it 

Comunità alloggio Casa dei Giacinti 

Via Palladio 1/A - Volpago del Montello 

Tel. 0423 871021 

Cell. 328 9148066  

volpago@vitaelavoro.it 

UET Spazi Vivi 

Piazza Madonnina del Grappa 1  

Paderno di Pieve del Grappa 

Cell. 388 8171466  

paderno@vitaelavoro.it 
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Via Postioma di Salvarosa 25 

31033 Castelfranco Veneto (TV) 

Tel. 0423 492746 

amministrazione@vitaelavoro.it 

Sede 

amministrativa 

Via Feratine 6 

31044 Montebelluna (TV) 

P.I. 01245940265 

Sede  

legale 
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Vita e Lavoro Società Cooperativa Sociale 

Via Feratine, 6 

31044 Montebelluna (TV) 

 

www.vitaelavoro.it 

 

 

Seguici su 

Destina il tuo 5x1000 

alla Cooperativa  

Vita e Lavoro 

Partita IVA e Codice 

Fiscale 01245940265 
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